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> Driver Unibrain 
per connessioni leee 1394 


Vorrei sottoporvi un quesito che 
riguarda il mio ultimo acquisto: 
un Pc basato su una scheda madre 
Asus P5AD2 Premium, memorie 
Ddr-2 Kingston Khx5400d2/512 e 
scheda video Asus Radeon 
X600XT. Il problema riguarda i 
driver per il bus leee 1394a-b: se¬ 
guendo la procedura di setup del 
Cd-Rom di Asus in dotazione, ri¬ 
cevo una segnalazione d'errore 
che richiede il disco d’installazio¬ 
ne "Unibrain Sbp2". Devo per for¬ 
za acquistare questi driver? Preci¬ 
so che la periferica da cui vorrei 
fare acquisizione video è una vi¬ 
deocamera digitale miniDv Sony 
DCR-TRV18E. 

Antonio Molino, via Internet 


Tra le altre caratteristiche avanzate, 
la scheda madre Asus P5AD2 Pre¬ 
mium implementa la connessione 
FireWire sia nello standard leee 
1394a sia nel più recente leee 
1394b. Quest'ultimo raddoppia la 
banda passante della connessione 
FireWire, portandola da 400 
Mbit/sec a 800 Mbit/sec. Fino alla 
formalizzazione del nuovo stan¬ 
dard, i produttori di controller Fi¬ 
reWire non hanno avuto la neces¬ 
sità di fornire driver specifici per 
questa interfaccia, dato che Win¬ 
dows XP integra di serie uno stack 
Ohci ( Open host controller interface) 
per questo protocollo. Con l'introdu¬ 
zione dell'Ieee 1394b la situazione è 
cambiata. Il driver di Windows XP 
non è del tutto compatibile con la 
nuova tecnologia e sono stati svilup¬ 
pati driver di terze parti per aggirare 
il problema. Tra questi, i due pac¬ 
chetti più noti sono quelli prodotti da 


_ 




Unibrain e da OrangeWare. Tutte le 
informazioni al riguardo sono reperi¬ 
bili sul Web agli indirizzi www.uni- 
brain. com/l394_products/fireapi/api 
_core_vs_msl394stack.htm e 
www.orangeware.com/develo- 
pers/dev_prod.html. Mentre Oran¬ 
geWare non è un nome nuovo per 
gli specialisti di It, essendo già noto 
per lo sviluppo di driver per le inter¬ 
facce Usb, Unibrain è una società 
greca che si sta facendo conoscere 
negli ultimi mesi proprio per il sup¬ 
porto alle tecnologie basate sugli 
standard leee 1394a-b. Entrambi i 
produttori hanno pubblicizzato in 
maniera aggressiva i loro driver 
che, secondo quanto affermato, sa¬ 
rebbero in grado di aumentare in 
maniera significativa la velocità di 
trasferimento dati delle interfacce 
FireWire. Questa opportunità è ov¬ 
viamente molto apprezzata dagli 
utenti che desiderano trasferire i fil¬ 
mati da una videocamera digitale 
per eseguire l'editing video e la 
creazione di Dvd. I driver ubCore 
3.2 di Unibrain sostituiscono del tut¬ 
to quelli forniti da Microsoft e sono 
stati sviluppati per supportare espli¬ 
citamente il controller FireWire di 
Texas Instrumens, adottato dalla 



Il controller leee 1394a di Texas Instrumens è 
supportato dal driver Ohci fornito di serie con 
Windows XP. Per sfruttare il nuovo standard leee 
1394b da 800 Mbit/sec è necessario installare i 
driver ottimizzati di OrangeWare o Unibrain. 


maggior parte dei produttori di 
hardware (tra cui anche Asus per la 
scheda madre P5AD2 Premium). Il 
vantaggio non trascurabile di questi 
driver è quello di essere compatibili 
con tutti i sistemi operativi di Micro¬ 
soft a partire da Windows 98SE. 
Mentre Unibrain offre il proprio 
software sia agli utenti finali sia ai 
produttori, OrangeWare si rivolge 
esclusivamente a questi ultimi, at¬ 
traverso una politica di licenze che 
consente di fornire il software a cor¬ 
redo dei componenti hardware. Il 
driver di Unibrain è scaricabile gra¬ 
tuitamente presso il sito del produt¬ 
tore e ha come unica limitazione il 
fatto di poter essere utilizzato in ma¬ 
niera continuativa per soli 30 minu¬ 
ti. Dopo questo intervallo di tempo è 
necessario riavviare il computer pri¬ 
ma di poterlo utilizzare nuovamen¬ 
te. In alternativa, l'acquisto di una 
licenza d'uso rimuove compieta- 
mente questa restrizione. Nonostan¬ 
te le promesse di maggior efficienza 
dei nuovi driver, molti utilizzatori 
hanno segnalato alcune incompati- 
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bilità e, ancor più spesso, problemi 
legati alla procedura d'installazio¬ 
ne. Sembra che la completa sostitu¬ 
zione dei driver operata dal softwa¬ 
re di Unibrain possa in alcuni casi 
produrre malfunzionamenti. Inoltre, 
secondo i risultati dei test pubblica¬ 
ti in alcuni siti specializzati, la dif¬ 
ferenza nelle prestazioni sareb¬ 
be nettamente inferiore a 
quanto prospettato. Pertanto, 
secondo il nostro parere, 
andrebbero considerati at¬ 
tentamente i prò e i contro re¬ 
lativi all’utilizzo di questi driver: 
chi fosse in possesso di periferiche 
in grado di sfruttare la maggiore ve¬ 
locità offerta dallo standard Ieee 
1394b potrebbe installare i nuovi 
driver. In caso contrario, sarebbe 
preferibile continuare a utilizzare il 
supporto nativo di Windows XP che, 
a discapito delle prestazioni, garan¬ 
tisce maggiore stabilità e compatibi¬ 
lità. Ricordiamo, però, che con il 
Service Pack 2 di Windows XP vie¬ 
ne installata una versione aggiorna¬ 
ta del driver FireWire che ha creato 
seri problemi a molti utenti. Se uti¬ 
lizzate in maniera assidua la con¬ 
nessione FireWire potrebbe essere 
consigliabile rimandare l'installa¬ 
zione del Service Pack 2 fino a 
quando Microsoft non avrà rilascia¬ 
to una cura specifica per questo 
problema. Nel caso del lettore, la vi¬ 
deocamera Sony DCR-TRV18E sup¬ 
porta la connessione FireWire se¬ 
condo lo standard Ieee 1394a, per¬ 
ciò non si avrà un degrado conside¬ 
revole delle prestazioni continuan¬ 
do a utilizzare il driver nativo di 
Windows XP invece del software 
proprietario. 

> Hard disk di dimensioni 
superiori a 127 GByte 

Recentemente ho assemblato un 
nuovo Pc utilizzando le seguenti 
componenti: scheda madre Asus 
P5GDC Deluxe, processore Pen¬ 
tium 4 530 (socket 775), due modu¬ 
li Ddr Corsair XMS PC4000 da 512 
MByte, hard disk Serial Ata Max¬ 
tor DiamondMax Plus 9 da 200 
GByte, scheda video Gigabyte GV- 
N66T128D Pei Express, scheda au¬ 


dio Sound Blaster Live!. Nel Pc è 
stato installato il sistema operativo 
Windows XP Professional con Ser¬ 
vice Pack 2. Il problema che ho ri¬ 
scontrato è relativo all'hard disk: 
questo è correttamente riconosciu¬ 
to nel Bios come unità da 200 GBy¬ 
te, ma il sistema operativo vede 
solo 128 GByte. Ho tentato di in¬ 
stallare il programma Intel Appli¬ 
cation Accelerator dal Cd-Rom 
fornito con la scheda madre, ma 
durante l'installazione è comparso 
un messaggio che avvisava che il 
software non era compatibile con 
l'hardware presente nel sistema. 
Vorrei sapere se esista qualche so¬ 
luzione per far riconoscere corret¬ 
tamente l'hard disk, possibilmente 
senza dover reinstallare ex-novo il 
sistema operativo. 

Filippo Vicentini, via Internet 

Ho appena finito di assemblare il 
mio nuovo Pc, ma ho problemi con 
l'hard disk, un modello da 250 
GByte di Western Digital. Questa è 
la mia configurazione hardware: 
scheda madre P4C800 Deluxe, pro¬ 
cessore Pentium 4 a 3 GHz, 1 GBy¬ 
te di memoria Ddr in modalità dual 
channel, scheda grafica ATI Ra- 
deon 9800 Pro con 256 MByte di 
memoria. Il problema è che il Pc 
non riconosce completamente la 
capacità del disco fisso: ne vede so¬ 
lo 127 GByte su 250. Cosa devo fa¬ 
re? Devo aggiornare il Bios anche 
se la scheda madre è nuova? 

Vincenzo Furbini, via Internet 


Nel caso di una limitazione delle 
dimensioni del disco fisso ri¬ 
spetto alla sua capienza nomi¬ 
nale, la prima verifica da com¬ 
piere riguarda la disposizione 
dei ponticelli presenti sul retro 
dell'unità. Quasi tutti i produtto¬ 
ri, infatti, consentono di ridurre la 
capacità di memorizzazione degli 
hard disk per renderli compatibili 
anche con i computer più datati. Per 
mezzo di un apposito ponticello la 
dimensione dell'hard disk può esse¬ 
re ridotta a 127 GByte, il massimo 
che è possibile gestire senza l’indi- 
rizzamento Lba (Logicai block ad- 
dressing) a 48 bit. Non è questo, tut¬ 
tavia, il caso specifico del lettore 
perché il Bios, durante il test dia¬ 
gnostico iniziale, rileva la dimensio¬ 
ne effettiva del disco. Se la limita¬ 
zione fosse applicata a livello del- 
l'hard disk, il valore di 127 GByte 
sarebbe rilevato tanto dal Bios 
quanto dal sistema operativo. 
Esclusa questa eventualità, è ne¬ 
cessario verificare che il sistema 
operativo sia in grado di gestire 
hard disk di grandi dimensioni. Il 
supporto alla modalità Lba a 48 bit 
è stato implementato in Windows 
2000 a partire dal Service Pack 3. 
Lo stesso metodo di indirizzamento, 
benché sia presente anche nella 
versione iniziale di Windows XP, è 
attivo e supportato solo dopo l’in¬ 
stallazione del Service Pack 1. In 
Windows XP è possibile verificare 
se il proprio sistema sia compatibi¬ 
le con queste periferiche esami¬ 
nando il file Atapi.sys nella cartella 
C:\Windows\System32\Drivers. 
Versioni del file a partire dal nume¬ 
ro 5.1.2600.1135 indicano la compa¬ 
tibilità con la tecnologia Lba a 48 
bit. Ricordiamo che la cartella in cui 
è archiviato il file Atapi.sys è nasco¬ 
sta e potrebbe essere necessario im¬ 
postare le opportune opzioni di ri¬ 
cerca per poter visualizzare le pro¬ 
prietà del file. Per i propri clienti, 
Maxtor mette a disposizione il pro¬ 
gramma di utilità Big Drive Ena- 
bler, che è in grado di verificare la 
configurazione hardware e software 
del computer ed eventualmente 
procedere alla modifica delle chiavi 
di Registro necessarie al corretto 
funzionamento degli hard disk di 
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grandi dimensioni. È possibile scari¬ 
care gratuitamente questo tool pres¬ 
so la sezione di supporto tecnico del 
sito Web del produttore. Maxtor ha 
anche pubblicato un piccolo ma¬ 
nuale dove si affrontano in maniera 
approfondita le problematiche lega¬ 
te airinstallazione di hard disk ad 
alta capacità: il documento è dispo¬ 
nibile all'indirizzo http://ser- 
vice.maxtor.com/rightnow/pro- 
duct_manuals/137GB_Solutions.pdf. 
Una soluzione alternativa, che ga¬ 
rantisce anche prestazioni migliori, 
consiste nell'installare il pacchetto 
Intel Application Accelerator (Iaa). 
Questo software provvede all'in¬ 
stallazione di driver che offrono 
pieno supporto all'indirizzamento 
Lba a 48 bit e sostituiscono comple¬ 
tamente i driver generici di Micro¬ 
soft. È possibile scaricare il softwa¬ 
re all'indirizzo www.intel.com/sup- 
port/chipsets/iaa. Prima di procede¬ 
re a questa operazione è opportuno 
consultare la pagina Web www. 
intel.com/support/chipsets/sb 
/CS-015001.htm per individuare 
quale sia la versione del programma 
compatibile con la propria scheda 
madre, in base alla versione specifi¬ 
ca del South Bridge utilizzato. Il 
messaggio d'errore secondo cui il 
software Intel Application Accelera¬ 
tor non sarebbe compatibile con 
l'hardware è con ogni probabilità 
dovuto al fatto che sul Cd-Rom for¬ 
nito a corredo della motherboard 
sono presenti tutte le versioni del 
pacchetto, anche quelle non specifi¬ 
camente progettate per il modello 
specifico. La tabella pubblicata sul 
sito Web di Intel consente di indivi¬ 
duare con sicurezza il pacchetto ne¬ 
cessario. In particolare, la mother¬ 
board Asus P5GDC Deluxe è basata 
sul North Bridge Ì915P e sul South 
Bridge ICH6R che richiedono l'Intel 
Matrix Storage Technology. I driver 
di Intel offrono il supporto agli hard 
disk di grandi dimensioni anche per 
i sistemi operativi Windows 98, 
98SE, Millennium Edition e NT 4.0, 
con l’unica restrizione di non mette¬ 
re a disposizione un'utilità che con¬ 


senta di cambiare l'allocazione del¬ 
le partizioni sul disco rigido. Potreb¬ 
be quindi essere necessario ricorre¬ 
re a un software di terze parti, come 
Norton PartitionMagic, per modifi¬ 
care le partizioni in modo da rende¬ 
re completamente accessibile il di¬ 
sco. Un'ultima possibilità per aggi¬ 
rare le limitazioni nella dimensione 
dell'hard disk consiste nell'utilizza- 
re un controller aggiuntivo diverso 
da quello integrato nel South Brid¬ 
ge. Questa soluzione non è da scar¬ 
tare, poiché la maggioranza delle 
schede madri attualmente in com¬ 
mercio integra un controller Ide/Se- 
rial Ata/Raid aggiuntivo. Questi 
controller sono gestiti da Bios e dri¬ 
ver separati rispetto a quelli incari¬ 
cati di interfacciarsi con il South 
Bridge e dovrebbero aggirare il pro¬ 
blema. Anche la scheda madre 
P5GDC Deluxe è dotata di un con¬ 
troller Raid addizionale in grado di 
pilotare due canali Ultra Ata-133 in 
modalità Raid-0, Raid-1, Raid-0+1 e 
Jbod. È probabile che, semplice- 
mente collegando l'hard disk a que¬ 
sto controller, la barriera dei 127 
GByte verrà eliminata. 


> Assemblare 
un Pc senza ventole 

È da un po' di tempo che vorrei as¬ 
semblare un computer senza ven¬ 
tole. A parte il costo non indiffe¬ 
rente, sono un po' perplesso sulla 
reale efficacia di questo tipo di so¬ 
luzioni. Ho una scheda madre 
Asus P4P800-E Deluxe, una scheda 
grafica Asus GeForce TÌ4400, un 
Pentium 4 a 3 GHz, un disco Serial 
Ata Maxtor da 250 GByte e due 
Ide da 80 GByte. Naturalmente ol¬ 
tre al case SilentMaxx ST-P1 ci 
vorrebbe il suo alimentatore Si¬ 
lentMaxx Zero-Noise OdB(A) da 
420 W, per la scheda video il Si¬ 
lentMaxx ST-P1 heatpipe Vga ex- 
tended e per completare l'opera 
un kit di insonorizzazione per 
hard disk. La mia domanda è se 
per fare video editing e qualche 
gioco una soluzione senza ventole 


Giovanni Zanin, via Internet 


La dissipazione nei personal com¬ 
puter avviene attraverso la trasmis¬ 
sione del calore dagli integrati ad 
appositi profili metallici e da questi 
all'aria. La gran quantità di calore 
prodotto dai processori e dalle sche¬ 
de grafiche di ultima generazione 
ha richiesto di aumentare in misura 
considerevole la quantità di aria da 
veicolare nei dissipatori per mante¬ 
nere la temperatura d'esercizio en¬ 
tro i limiti tollerati dai singoli chip. 
Ciò ha portato all'adozione di ven¬ 
tole ad alta velocità di rotazione e, 
di conseguenza, a un generale au¬ 
mento della rumorosità dei Pc. La 
scelta di utilizzare dissipatori ad 
aria è legata ai costi: si tratta della 
tecnica più economica e che richie¬ 
de la manutenzione minima per ga¬ 
rantire il corretto funzionamento di 
un computer. Una soluzione alter¬ 
nativa consiste nell'utilizzare siste¬ 
mi di raffreddamento a liquido. 
Questa tecnica necessita di un nu¬ 
mero superiore di elementi, tra cui 
la rete di circolazione del liquido, 
dissipatori appropriati e la pompa di 
ricircolo. Anche l’assorbimento elet¬ 
trico è superiore e rende necessario 
il ricorso a linee di alimentazione 
esterne al case oppure ad alimenta¬ 
tori Atx di grande potenza. Un'altra 
tecnologia che consente di elimina¬ 
re, parzialmente o totalmente, il ru¬ 
more prevede l'utilizzo delle "heat 
pipes", un sistema di trasmissione 
del calore dalla zona di produzione 
ad un'altra in cui possa essere più 
facilmente smaltito. Per i casi in cui 
non si può fare a meno delle vento¬ 
le esistono prodotti in grado di ri¬ 
durre anche di due o tre volte il ru¬ 
more generato. Sono ben note, per 
esempio, le ventole Papst o Verax 
che, a fronte di un ottimo flusso d'a¬ 
ria, producono un rumore quasi im¬ 
percettibile. Esistono inoltre schede 
madri e schede grafiche che non ri¬ 
chiedono dissipatori attivi, come an¬ 
che processori con consumi molto 
ridotti che possono operare senza 
bisogno di rumorosi sistemi di raf¬ 
freddamento. Anche gli hard disk e 
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Verax (www.vemx.de) è uno dei più 
noti produttori di 
componenti di 
raffreddamento 
per Pc a bassissima 
emissione acustica. 



i dispositivi ottici pos¬ 
sono essere scelti in base 
a questi requisiti per ridur¬ 
re ulteriormente la rumoro 
sita del sistema. Alla luce di 
quanto appena riportato, l'as¬ 
semblaggio ex-novo di un computer 
a emissione acustica ridotta o nulla 
con le tecnologie attualmente di¬ 
sponibili è un obiettivo raggiungibi¬ 
le. Purtroppo è ben più complesso 
convertire in tal senso una configu¬ 
razione hardware già assemblata. 
Processori come il Pentium 4 a 3 
GHz installato nel computer del let¬ 
tore non possono operare con siste¬ 
mi di dissipazione passivi e hanno 
necessariamente bisogno di ventole 
efficienti o del raffreddamento a li¬ 
quido. Allo stesso modo, è probabile 
che la scheda grafica non possa fun¬ 
zionare senza un dissipatore dotato 
di ventola o che un sistema di raf¬ 
freddamento in grado di sostituire 
quello installato di serie abbia un 
costo diverse volte superiore a quel¬ 
lo di una scheda grafica nuova. La 
sostituzione dell'alimentatore con 
un modello di tipo "fanless" (privo 
di ventola) deve essere anch'essa 
valutata con cura: l'alimentatore 
contribuisce per buona parte al raf¬ 
freddamento di tutto il contenuto 
del case del computer e la sua sosti¬ 
tuzione comporta la necessità di ri¬ 
vedere la strategia stessa di raffred¬ 
damento. I regolatori di tensione, il 
chipset della scheda madre, i dissi¬ 
patori della scheda grafica, gli hard 
disk e i dispositivi ottici, infatti, so¬ 
no raffreddati grazie al flusso d'aria 
prodotto dalla ventola di espulsione 
dell'alimentatore. In assenza del ri¬ 
cambio d'aria indotto da questo ele¬ 
mento, se tutto il sistema non fosse 
stato preventivamente progettato 
per funzionare in questo modo si 
potrebbero verificare gravi danni 
alle altre componenti. Perciò, biso¬ 


gna analizzare con 
attenzione gli scopi 
per cui si intende 
^ utilizzare il Pc e 
i costi relativi al¬ 
l'assemblaggio di 
una configurazione si¬ 
lenziosa. Le componenti 
necessarie per allestire com¬ 
puter in grado di eseguire com¬ 
piti intensivi dal punto di vista 
computazionale non sono adatte a 
sistemi a bassissima rumorosità. È 
invece più semplice mettere a punto 
un Pc di questo tipo per attività me¬ 
no impegnative, quali l'elaborazio¬ 
ne di testi, la navigazione su Inter¬ 
net e così via. Per questi sistemi è 
possibile scegliere componenti a 
bassa produzione di calore in modo 
da adottare soluzioni di raffredda¬ 
mento passive e poco rumorose. 

> Scheda video GeCuBe 
e monitor Lcd 

Ho appena acquistato un nuovo Pc 
con queste caratteristiche: proces¬ 
sore Pentium 4 a 3 GHz, scheda 
madre Intel D865PERL, 512 MByte 
di memoria Ddr, hard disk Maxtor 
6Y120L0 da 120 GByte, scheda 
grafica Radeon 9250 con 256 MBy¬ 
te di memoria video, monitor Acer 
AL1731 da 17 pollici con ingresso 
analogico e Dvi. Mi sto dedicando 
da poco tempo al mondo del¬ 
l'informatica e, mentre non ho 
dubbi sulla qualità del processore 
Intel e dell'hard disk Maxtor, vor¬ 
rei maggiori informazioni sulle 
prestazioni del monitor e della 
scheda video. Quest'ultima riporta 
sulla confezione il logo ATI, ma il 
produttore eiiettivo sembra essere 
GeCube. Vorrei sapere se questa 
scheda sia qualitativamente valida 
per applicazioni Cad o per i giochi 
e se sia di fascia alta, media o 
bassa. 

Inoltre mi 
chiedevo 
se, in abbina¬ 
mento con il mo- 
nitor Lcd di Acer ^ 

(che ha un tempo di ri¬ 
sposta dichiarato di 15 


\ 


ms), mi permetta di vedere i film 
su Dvd in modo fluido e con una 
buona qualità dell'immagine. 

Matteo Bolzoni, via Internet 

In passato ATI progettava e realiz¬ 
zava interamente le schede grafiche 
a partire dal circuito stampato fino 
all'integrato. Per ottenere una mag¬ 
giore penetrazione di mercato, il 
produttore canadese, a partire dal¬ 
l'introduzione della famiglia di pro¬ 
cessori grafici Radeon, ha cambiato 
le proprie politiche di commercializ¬ 
zazione demandando a terzi la pro¬ 
duzione dei circuiti stampati e l'as¬ 
semblaggio finale delle schede. Il 
suo core business è quindi diventa¬ 
ta la progettazione del chip grafico. 
È normale, perciò, che la scheda 
grafica riporti il nome di un altro 
produttore oltre al logo ATI. Ciò non 
comporta generalmente un decadi¬ 
mento di qualità in quanto, nella 
maggioranza dei casi, gli assembla¬ 
tori delle schede utilizzano lo stesso 
schema del circuito stampato pro¬ 
gettato da ATI. Si tratta quindi di 
prodotti praticamente identici al 
prototipo originale, indipendente¬ 
mente dal marchio sotto il quale so¬ 
no commercializzati. La scheda gra¬ 
fica Radeon 9250 supporta le speci¬ 
fiche DirectX 8.1 e ha una frequen¬ 
za operativa della Gpu di 240 MHz, 
mentre le memorie operano a 400 
MHz con una ampiezza del bus del¬ 
la memoria di 128 bit. Il motore gra¬ 
fico 3D può contare su 4 pixel pi¬ 
peline in grado di gestire 1 texture 
ognuna e 1 vertex pipeline. Si tratta 
di un processore grafico di fascia 
economica derivato dal Radeon 
9200, rispetto al quale opera 
a una velocità di clock 
inferiore. Le pre¬ 
stazioni of¬ 
ferte nella 
grafica 
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2D sono più che sufficienti per tutti i 
software multimediali, mentre la 
potenza del motore di rendering 3D 
può risultare inadeguata se si desi¬ 
dera utilizzare il software ludico di 
ultima generazione mantenendo 
una risoluzione video elevata e tutti 
gli effetti attivi (antialiasing, filtri, e 
così via). La scelta di utilizzare un 
monitor Lcd per i videogame o per 
la visione di film in Dvd deve essere 
valutata con cura: la velocità di ri¬ 
sposta dei pannelli a cristalli liquidi, 
nonostante i miglioramenti tecnolo¬ 
gici di cui sono stati protagonisti 
nell'ultimo anno, è ancora inferiore 
a quella degli schermi tradizionali a 
tubo catodico. Per questo motivo, 
con immagini in rapido movimento, 
come quelle dei videogame o dei 
film in Dvd possono presentarsi an¬ 
cora fastidiosi effetti sullo schermo. 
Si tratta comunque di un problema 
generale della tecnologia Lcd, non 
di un'anomalia specifica del model¬ 
lo del lettore. Tuttora, l'utilizzo idea¬ 
le degli schermi Lcd è per le appli¬ 
cazioni office: in quest'ambito, il 
grado di comfort offerto è notevol¬ 
mente superiore rispetto ai modelli 
a tubo catodico. 


> Cpu supportate dalla scheda 
madre Asus P4T-E 

Sono circa tre anni che possiedo 
un Pc composto da una scheda ma¬ 
dre Asus P4T-E con chipset Intel 
850 (socket 478), processore Pen¬ 
tium 4 a 1,7 GHz (core Willamet- 
te), due moduli Rimm da 128 MBy- 
te e altri due da 256 MByte (tutti 
PC800), hard disk Maxtor 
6Y060LO, sistema operativo Win¬ 
dows XP Professional. In previsio¬ 
ne di un aggiornamento del pro¬ 
cessore sono nati molti dubbi. 

Qual è la massima frequenza sup¬ 
portata dalla scheda madre? Nel 
sito di Asus è riportato come mas¬ 
simo processore il Pentium 4 a 2,6 
GHz (Fsb a 400 MHz) con versione 
del Bios 1007, ma da altre fonti ho 
saputo che si possono utilizzare 
anche Cpu superiori con Fsb a 533 
MHz. Chi ha ragione? Premetto 
che io ho già acquistato e installa¬ 
to un Pentium 4 a 2,6 GHz dopo 


aver aggiornato il Bios alla versio¬ 
ne 1007. Il processore è ricono¬ 
sciuto e tutto funziona corretta- 
mente, a parte il fatto che all'ac¬ 
censione si blocca per un tempo 
variabile da trenta secondi a oltre 
un minuto. Da cosa può dipende¬ 
re? Questo comportamento è ini¬ 
ziato subito dopo aver montato il 
nuovo processore, mentre con il 
vecchio Pentium 4 a 1,7 GHz il ca¬ 
ricamento avveniva senza attese. 
Un altro dubbio è se debba impo¬ 
stare manualmente il moltiplicato¬ 
re e la frequenza di Bus tramite gli 
switch, dal momento che nel Bios 
tutto è configurato su Auto. Il mol¬ 
tiplicatore però arriva fino a 24x, 
per cui qual è la procedura più 
corretta? SiSoftware Sandra so¬ 
stiene che sia preferibile effettuare 
le impostazioni manualmente. 
Quali valori dovrei inserire usan¬ 
do questa opzione? Esiste qualche 
altra versione più aggiornata del 
Bios? L'ultima domanda riguarda il 
disco fisso: SiSoftware Sandra ri¬ 
porta che la modalità di trasferi¬ 
mento dati attualmente utilizzata 
non è quella ottimale e che ne sa¬ 
rebbe disponibile una che offri¬ 
rebbe prestazioni superiori. Mi 
potreste spiegare l'origine del 
problema e come risolverlo? 

Alex, via Internet 

La scheda madre Asus P4T-E è ba¬ 
sata sul chipset Intel 850. Ufficial¬ 
mente, questo componente suppor¬ 
ta il funzionamento del Fsb solo a 
400 MHz. Ciò limita i processori in¬ 
stallabili ai Pentium 4 e ai Celeron 
basati su un Fsb con questa fre¬ 
quenza operativa. Nel rispetto di 
queste specifiche, pertanto, il pro¬ 
cessore più potente resta il Pentium 
4 a 2,6 GHz. È possibile, tuttavia, fa¬ 
re ricorso a tecniche di over- 
clocking: la scheda madre Asus 
P4T-E, fin dalla sua immissione sul 
mercato, è stata molto apprezzata 
per la possibilità di agire separata- 
mente sui vari parametri che gover¬ 
nano il rapporto tra la Cpu e le altre 
componenti del sistema. È prevista, 
infatti, l'impostazione a piccoli in¬ 
tervalli della frequenza del bus di 
sistema fino a 133 MHz (che in mo¬ 


dalità quad pumped consente di 
raggiungere la frequenza di 533 
MHz), la regolazione fine della ten¬ 
sione di alimentazione del core del¬ 
la Cpu a passi di 0,05 volt e la possi¬ 
bilità di gestire tutti questi parame¬ 
tri mediante i menu del Bios. Tutto 
ciò permette di tentare l'installazio¬ 
ne anche dei processori delle serie 
successive al Pentium 4 a 2,6 GHz, 
sebbene il produttore non ne garan¬ 
tisca il funzionamento. L’imposta¬ 
zione dei parametri operativi trami¬ 
te dip-switch invece che nella mo¬ 
dalità JumperFree del Bios evita al¬ 
cuni problemi: per esempio, quando 
si presenta un blocco di sistema du¬ 
rante la diagnostica iniziale il Bios 
ripristina in modo automatico i valo¬ 
ri predefiniti per consentire un av¬ 
vio sicuro del computer alla succes¬ 
siva accensione. Quando ciò si veri¬ 
fica, tutti i parametri impostati ma¬ 
nualmente dall'utente vengono ri¬ 
mossi e devono essere inseriti di 
nuovo. Al contrario, le impostazioni 
configurate tramite dip-switch non 
sono azzerate dalla procedura di ri¬ 
pristino: è per questo motivo che al¬ 
cuni consigliano, una volta raggiun¬ 
ta una configurazione stabile, di 
renderla permanente per mezzo dei 
dip-switch. Questa procedura è ne¬ 
cessaria solo se si desidera alterare 
la configurazione standard operan¬ 
do fuori specifica; quando invece il 
processore lavora alla sua velocità 
nominale è possibile mantenere la 
rilevazione automatica del Bios. 

È probabile che i tempi più lunghi 
all'avvio del computer dipendano 
dal Bios: dopo l'aggiornamento alla 
versione 1007, alcuni parametri po¬ 
trebbero essere stati impostati su 
valori inconsistenti. Consigliamo 
quindi di caricare i parametri di de¬ 
fault tramite l'apposita voce del me¬ 
nu ed eventualmente di azzerare 
anche la memoria Cmos. Così fa¬ 
cendo, qualsiasi impostazione non 
adeguata alla nuova versione del 
Bios sarà reimpostata a un valore 
coerente. Ricordiamo infine che nel 
Bios sono presenti alcune voci che 
possono contribuire a rallentare 
l'avvio del sistema. Tra queste c'è 
l'opzione per il test prolungato della 
memoria, l'identificazione delle sin- 
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Il chipset Intel 850 
supporta solo il Fsb a 400 
MHz. Ciò limita il numero 
dielle Cpu che è possibile 
installare sulla scheda 
madre Asus P4T-E. 



gole periferiche connesse ai canali 
Ide e così via. L'eliminazione di al¬ 
cune o tutte queste funzionalità ve¬ 
locizzerà la fase di caricamento del 
sistema operativo. 

La diagnosi di SiSoftware Sandra 
relativa all'hard disk indica che 
questo è in grado di supportare un 
protocollo di trasferimento dati più 
veloce rispetto a quello attualmente 
in uso. Ciò potrebbe dipendere dal 
fatto che il cavo Ide utilizzato per 
collegare l'hard disk alla scheda 
madre non è di qualità adeguata 
per consentire il funzionamento in 
modalità Ultra Ata-100, oppure po¬ 
trebbe dipendere dal fatto che il 
chipset 850 supporta la modalità Ul¬ 
tra Ata-100, mentre l'hard disk sa¬ 
rebbe in grado di operare in moda¬ 
lità Ultra Ata-133. Se il messaggio 
fosse causato da quest'ultimo moti¬ 
vo non vi sarebbe modo di risolvere 
il problema, trattandosi di una limi¬ 
tazione intrinseca del chipset. Ciò, 
in ogni caso, avrebbe scarsa rile¬ 
vanza, poiché l'incremento delle 
prestazioni ottenibile passando dal¬ 


la modalità Ultra Ata-100 a Ultra 
Ata-133 è minima. 


> Scheda madre Gigabyte 
GA-7VAXP e aggiornamento 
della Cpu 

Ho letto su PC Professionale di di¬ 
cembre 2004 la lettera di un letto¬ 
re che ha voluto aggiornare il Bios 
della scheda madre Gigabyte GA- 
7VAXP, come avrei voluto fare io. 
Sono andato sul sito Web di Gi¬ 
gabyte per scaricare il Bios ag¬ 
giornato, ma controllando le im¬ 
magini dei prodotti ho notato che 
la GA-7VAXP non corrisponde al¬ 
la mia, in quanto non sono presen¬ 
ti le scritte K7 Triton, Ddr400+ e 
così via. La mia motherboard è più 
simile al modello GA-7VAXP-A, 
anche se il nome del prodotto è ri¬ 
portato chiaramente come GA- 
7VAXP. Come posso sapere quale 
sia esattamente la scheda madre in 
mio possesso? Cosa potrebbe suc¬ 
cedere se caricassi il Bios della 
scheda madre GA-7VAXP-A su 
una GA-7VAXP? Chiedo infine un 
consiglio: vorrei sostituire la mia 
Cpu, un Athlon XP 2000+ con core 
Palomino, con una più recente. 
Conviene puntare su un processo¬ 
re con core Barton o su un Sem- 
pron? 

Matteo Monduzzi, via Internet 

L'assenza delle serigrafie sul circui¬ 
to stampato della scheda madre non 
è un particolare rilevante per la sua 
identificazione. Gigabyte è uno dei 
più grandi produttori di mother¬ 
board per il mercato Oem (Originai 
equipment manufacturer) e i com¬ 
mittenti richiedono spesso la rimo¬ 
zione dei marchi originali dai pro¬ 
dotti. Per questo stesso motivo è an¬ 
che possibile che alcune componen¬ 
ti visibili nell'immagine sul sito Web 
non siano presenti sul proprio esem¬ 
plare specifico: uno dei casi più fre¬ 
quenti riguarda gli slot Amr/Cnr 
che possono essere installati o ri¬ 
mossi a richiesta. L'aggiornamento 
del Bios è gestito da un'apposita uti¬ 
lità per la programmazione della 
Flash Eprom: questa, prima di pro¬ 


cedere, provvede a verificare che il 
file del nuovo Bios sia idoneo al- 
l'hardware, notificando all'utente 
eventuali discrepanze. In quest'ul¬ 
timo caso, si dovrebbe evitare di 
proseguire con l'operazione, man¬ 
tenendo la versione precedente del 
Bios. È del tutto sconsigliabile sosti¬ 
tuire il Bios della scheda madre con 
uno preparato per un modello di¬ 
verso, anche quando le componenti 
hardware sono molto simili. La lista 
dei processori supportati dalla 
motherboard Gigabyte GA-7VAXP 
è disponibile presso il sito Web del 
produttore all'indirizzo http://tw.gi- 
ga-byte.com/Motherboard/Sup- 
port/CP US upportLis t/CP US upp or- 
tList_GA-7VAXP.htm. Sono compa¬ 
tibili i processori Sempron fino al 
modello 2800+, oltre agli Athlon XP 
con Fsb a 333 MHz fino alla versio¬ 
ne 3000+. La scelta di quale proces¬ 
sore acquistare deve essere valutata 
in base al tipo d'impiego del Pc: le 
Cpu Sempron offrono sicuramente 
un rapporto prezzo/prestazioni fa¬ 
vorevole, mentre gli Athlon XP con 
core Barton consentono di raggiun¬ 
gere le massime prestazioni con la 
piattaforma VIA KT400. Ricordiamo 
comunque che quasi tutti i proces¬ 
sori Athlon XP con core Barton sono 
ormai fuori produzione dopo l'im¬ 
missione sul mercato dei nuovi 
Sempron. Se si desidera una delle 
vecchie Cpu è bene affrettarsi pri¬ 
ma che la loro reperibilità nei nego¬ 
zi diventi incerta. 


> Altri consigli per la scheda 
Pinnade PCTV 

Relativamente ai problemi con la 
scheda di acquisizione Tv Pinnacle 
segnalati dal Sig. Cervero nella ru¬ 
brica Posta Tecnica e Hardware del 
numero 165 di PC Professionale 
(mese di dicembre 2004), abbiamo 
ricevuto alcune segnalazioni inte¬ 
ressanti da parte di tre lettori, infor¬ 
mazioni che riproponiamo integral¬ 
mente. 


Ho letto la lettera del Sig. Cerve¬ 
ro, in cui si lamentavano alcune 
incompatibilità della scheda video 
Pinnacle PCTV Stereo. Anche io 
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tempo fa ebbi lo stesso problema 
con una configurazione hardware 
molto simile (Cpu Athlon XP 
2000+, 512 MByte di memoria, 
scheda madre Azza K33-BV con 
chipset VIA, scheda video GeFor- 
ce4 TÌ4200 128 MByte, Windows 
XP Professional, DirectX 9.0c). Ho 
preso nota dei consigli che avete 
dato, ma io risolsi in altro modo, 
senza alcun aggiornamento. Il 
problema nel mio caso si presentò 
dopo l'installazione di QuickTime 
e bastò procedere con la disinstal¬ 
lazione di questo software per ri¬ 


pristinare il perfetto funzionamen¬ 
to della scheda Pinnacle. Non ho 
idea di quale sia l'interazione tra 
QuickTime e la scheda di acquisi¬ 
zione Tv, ma posso confermare 
che sono stato in grado di ripro¬ 
durre il problema anche dopo aver 
formattato il disco fisso e reinstal¬ 
lato tutto il software. Spero che 
questa segnalazione possa essere 
utile ad altri lettori. 

Filippo Besana, via Internet 

Riguardo alla risposta pubblicata 
sul numero 165 di PC Professiona¬ 
le sulle incompatibilità tra la sche¬ 
da Pinnacle PCTV Stereo e le 
schede madri Gigabyte, posso con¬ 
fermare di aver incontrato gli stes¬ 
si problemi con una motherboard 
GA-7VT600 1394 (chipset KT600). 
Sono riuscito a risolverli installan¬ 
do la patch per Windows XP Servi¬ 
ce Pack 2 fornita dalla stessa Pin¬ 
nacle. È possibile scaricarla all'in¬ 


dirizzo ww.pinnaclesys.com/doc- 
supportl.asp?division_id=l&lan- 
gue_id=3&product_id=1480&pro- 
duct_name=PCTV%20Stereo&pa- 
ge_id=63. Oltre a questo, ho asse¬ 
gnato manualmente gli Irq dal 
Bios, disabilitando la procedura 
automatica. Dopo qualche tentati¬ 
vo, tutto ha cominciato a funziona¬ 
re correttamente. 

Tommaso Visconti, via Internet 

In merito alla risposta al Sig. Fabio 
Cervero, la soluzione al problema 
per qualsiasi configurazione 
hardware e per i sistemi operativi 
Microsoft a partire da Windows 
2000 è quella di scaricare dal sito 
Web di Pinnacle il file PCTVSte- 
reofix.zip e riaggiornare i driver. 
Ho avuto cinque Pc con lo stesso 
problema e, con questa procedura, 
tutti hanno ripreso a utilizzare la 
scheda in modo corretto. 

Lettera firmata, via Internet 










►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


Per configurare le opzioni 
del Boot manager di 
Windows XP, lanciare dal 
Pannello di controllo 
l’applet Sistema, 
selezionare la scheda 
Avanzate e premere il 
pulsante Impostazioni 
nel riquadro Avvio e 
ripristino. 


> Il Boot manager di Windows 

Vi scrivo per sapere come interve¬ 
nire a livello del Bios o delle im¬ 
postazioni di sistema per modifica¬ 
re l'ordine o eliminare la presenza 
di più sistemi operativi sulla stessa 
macchina. Sul mio Pc ho installato 
Windows 2000 Professional SP4, 
per esigenze lavorative ho poi in¬ 
stallato Windows XP Professional 
in una partizione dedicata. Al riav¬ 
vio del Pc dopo la diagnostica ini¬ 
ziale si è presentata una schermata 
che permetteva di selezionare il si¬ 
stema operativo da eseguire. Suc¬ 
cessivamente sono stato costretto a 
rimuovere Windows XP formattan¬ 
do la relativa partizione, ma la 
corrispondente voce del menu di 
avvio è rimasta presente. Ho pro¬ 
vato a reinstallare Windows XP e a 
quel punto nella schermata di av¬ 
vio sono apparse tre voci: la prima 
riferita al nuovo Windows XP, la 
seconda a Windows 2000 e la terza 
alla vecchia copia di Windows XP. 
Come posso intervenire per modi¬ 
ficare il menu di boot di Windows 
2000/XP? 

Alessio Z., via Internet 

Il sistema operativo Windows XP in¬ 
clude tutti gli strumenti necessari 
alla gestione del selettore di avvio, 
il principale dei quali è accessibile 
dalla scheda Avanzate/Avvio e Ri¬ 
pristino delle Proprietà del sistema 


Avvìo e ripristino 


Avvio del sistema 


Jjx] 


Sistema operativo predefinito: 


"Microsoft Windows XP Professional" /fastdetect 


E 

W Visualizza elenco sistemi operativi per: [30 ^ secondi 

1*7 Visualizza opzioni di ripristino, se necessario, per: [30 ^ secondi 

Per modificare manualmente il file delle opzioni di avvio, 
scegliere Modifica. 


Errore di sistema 

w Scrivi l'evento nel registro eventi di sistema 
w Invia avviso amministrativo 
R7 Riavvia automaticamente 
Scrivi informazioni di debug 


J Immagine della memoria ridotta (64 KB) 

Directory immagine memoria ridotta: 


| %SystemRoot%\Minidump 

P7 5ovrascrivi file già esistenti 
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nel Pannello di controllo. La linestra 
di dialogo delle impostazioni del 
menu di avvio (vedere schermata) 
consente di modificare i parametri 
di caricamento del sistema operati¬ 
vo. È possibile, per esempio, au¬ 
mentare o diminuire il tempo d'atte¬ 
sa prima che il Boot manager proce¬ 
da automaticamente all'avvio, op¬ 
pure eliminare la schermata di sele¬ 
zione scegliendo il sistema operati¬ 
vo predefinito che si desidera cari¬ 
care (rimuovendo il segno di spunta 
dalla voce Visualizza elenco sistemi 
operativi per 30 secondi). Nello 
stesso riquadro, la pressione del 
bottone Modifica apre il file di con¬ 
figurazione del selettore d'avvio 
(Boot.ini) nel Blocco Note di Win¬ 
dows. Qui è possibile editare diret¬ 
tamente il file ed eliminare dall'e¬ 
lenco i riferimenti a sistemi operati¬ 
vi già rimossi dal computer. 

Un metodo alternativo è il program¬ 
ma di utilità Bootcfg di Windows 
XP, eseguibile da una finestra a li¬ 
nea di comando. L'istruzione 
Bootcfg /? mostra l'elenco di tutte le 
opzioni disponibili. Per eliminare un 
sistema operativo digitare Bootcfg 
/Query, prendere nota del numero 
identificativo dell'installazione da 
rimuovere, da utilizzare successiva¬ 
mente con il comando Bootcfg /De- 
lete /Id. Per ulteriori informazioni 
sull'opzione /Delete eseguire il co¬ 
mando Bootcfg /Delete /?. Allo stes¬ 
so modo è possibile impostare il si¬ 
stema operativo predefinito: 
Bootcfg /Default /Id seguito dal nu¬ 
mero rilevato con l'opzione /Query. 
Per altri approfondimenti sul file 
Boot.ini e sul Boot manager di Win¬ 
dows, si consulti l'articolo della Mi¬ 
crosoft Knowledge Base pubblicato 
all'indirizzo http://support.micm- 
soft. com/defa ult.aspx?scid=kb;EN- 
US ; q289022. 

> Attenti ai dialer 

Da qualche giorno un dialer in¬ 
terrompe la mia connessione ad 
Alice Adsl, sovrascrive il parame¬ 
tro 8,35 presente nella relativa ca¬ 
sella e tenta di riconnettersi auto¬ 
maticamente e senza richiesta di 
conferma al numero 555-5555. 

Ciò succede anche senza usare 


1 


Kazaa o altri programmi. Come 
posso difendermi se non sono al 
Pc e il dialer si collega a un nu¬ 
mero a sua scelta? Penso che que¬ 
sto software sia completamente il¬ 
legale in quanto si riconnette in 
modo autonomo senza richiesta 
di conferma e senza alcuna indi¬ 
cazione del costo della connessio¬ 
ne. Dovrei sporgere denuncia alle 
autorità? La connessione incrimi¬ 
nata sembra fare riferimento a 
una pagina Web che si apre auto¬ 
maticamente suggerendo il down¬ 
load di giochi. Se per caso mi fos¬ 
se addebitato il costo della chia¬ 
mata sulla bolletta Telecom come 
dovrei comportarmi? 

Italo T„ via Internet 

Tra i vari tipi di malware (software 
con intenti più o meno maligni) che 
si stanno diffondendo, una classe 
particolarmente pericolosa è quella 
dei cosiddetti dialer (dall'inglese to 
diai, comporre un numero telefoni¬ 
co). A differenza degli spyware, il 
cui scopo è fornire a terzi informa¬ 
zioni personali che riguardano l'u¬ 
tente del Pc, e degli adware, che vi¬ 
sualizzano pubblicità indesiderata, i 
dialer possono provocare un grave 
danno economico al proprietario del 
sistema infetto. Questi software di¬ 
rottano la connessione Internet ver¬ 
so un server di accesso remoto di¬ 
verso rispetto al Service provider 
dell'utente. Si tratta di solito di un 
numero a pagamento che conferi¬ 
sce una parte dei proventi all'autore 
del software pirata. I costi elevatis¬ 
simi di questo tipo di numerazioni 
(899, 166, 144, 709 e così via) posso¬ 
no generare addebiti salatissimi sul¬ 
la bolletta telefonica anche per bre¬ 
vi periodi di infezione. Purtroppo, 
come molti altri malware, i dialer ri¬ 
cadono in una categoria particolare 
che rende difficile considerarli vi¬ 
rus, perché generalmente non con¬ 
tengono codice per replicarsi e 
diffondersi su altri computer. Nella 
maggior parte dei casi, il Pc si infet¬ 
ta con l'incauta installazione di 
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software e per questo motivo molti 
programmi antivirus non si preoccu¬ 
pano di catalogarli e combatterli. 
Nello specifico, il dialer presente 
nel computer del lettore sembra es¬ 
sere stato diffuso da un sito che 
pubblica materiale pornografico, 
utilizzando tra gli altri canali di dif¬ 
fusione anche i gruppi di discussio¬ 
ne Usenet. L'azione si esplica sosti¬ 
tuendo al numero telefonico del 
provider normalmente utilizzato la 
stringa 555-5555 e il nome della 
connessione è NV. Il dialer riesce a 
rimanere agganciato al sistema gra¬ 
zie a una chiave del Registro di con¬ 
figurazione e può provvedere alla 
propria reinstallazione nel caso in 
cui l'utente riesca a eseguire una ri¬ 
mozione parziale. Fortunatamente, 
alcuni antivirus (come Norton e F- 
Secure) sono in grado di rilevarlo e 
di eliminarlo dal sistema. Consiglia¬ 
mo quindi di eseguire una scansio¬ 
ne completa con uno di questi pro¬ 
dotti. Il fatto che il lettore si colleghi 
a Internet attraverso una linea Adsl 
contribuisce a ridurre i rischi legati 
all'esecuzione non autorizzata di 
dialer. Infatti, il collegamento alla 
Rete via Adsl non richiede la com¬ 
posizione di un numero telefonico 
ma si rivolge direttamente al provi¬ 
der con cui è stato stipulato il con¬ 
tratto. La sostituzione della stringa 
8,35 con un numero di telefono non 
ha il risultato sperato dal software 
pirata, ovvero il reindirizzamento 
della telefonata ad altre numerazio¬ 
ni. L'unico rischio potrebbe essere 
costituito dal fatto che, se al compu¬ 
ter è collegato anche un modem 
analogico, il dialer potrebbe scolle¬ 
gare il sistema dalla linea Adsl per 
poi ricollegarsi mediante questa pe¬ 
riferica. Purtroppo ciò è possibile ed 
è un'eventualità da tenere in consi¬ 
derazione. Se fosse presente un mo¬ 
dem analogico tradizionale (per 
esempio per l'invio di fax, funziona¬ 


lità non supportata dall'Adsl) sareb¬ 
be più sicuro scollegarlo dal compu¬ 
ter per prevenire abusi come quelli 
descritti. 


> Memoria necessaria 
perii video editing 

Vorrei qualche chiarimento sull'u- 
tilizzo della memoria Ram. La con¬ 
figurazione del mio Pc è la se¬ 
guente: scheda madre Abit IC7-G, 
processore Pentium 4 a 2,4 GHz 
(Fsb a 533 MHz), 4 moduli di me¬ 
moria da 256 MByte; il sistema 
operativo è Windows 2000. Ho 
esaminato attraverso il Task Ma¬ 
nager l'utilizzo del processore e 
della memoria durante l'esecuzio¬ 
ne di Pinnacle Studio 8 per il ren¬ 
dering di un filmato e di Expres- 
sion Vision 2 per la conversione di 
un file DivX nel formato Mpeg. In 
queste occasioni ho rilevato che, 
mentre il processore è occupato al 
100%, l'utilizzo della memoria ri¬ 
mane fisso tra il 25% e il 30%. Se 
queste rilevazioni fossero corrette, 
a cosa servirebbe un quantitativo 
così elevato di memoria? Ho in¬ 
stallato 1 GByte di Ram proprio 
per rendere più rapida l'elabora¬ 
zione dei file video. Inoltre, sul 
mio Pc è installato un masterizza- 
tore di Dvd Pioneer DVR-106D e, 


dopo l'aggiornamento del firmwa¬ 
re alla versione 1.08, secondo Ne¬ 
ro Burning Rom l'overburning non 
sarebbe più supportato. È forse un 
baco del nuovo firmware? 

Rocco Gatto, via Internet 

L'editing e l’applicazione di filtri ed 
effetti a un filmato è uno tra i com¬ 
piti più intensivi sotto il profilo com¬ 
putazionale. Fino a un paio di anni 
fa, questo tipo di operazioni poteva 
essere eseguito solo da potenti ser¬ 
ver dedicati. La rapida evoluzione 
dei processori e la grande disponi¬ 
bilità di memoria Ram ha elevato 
anche i personal computer al rango 
di stazioni di lavoro per l'editing au¬ 
dio/video. Esaminando passo per 
passo tutte le operazioni coinvolte, 
è facile rendersi conto dei motivi 
per cui i tempi di elaborazione sia¬ 
no così elevati: per esempio, anche 
per la semplice applicazione di un 
filtro, è necessario decodificare i da¬ 
ti dal loro formato compresso, rico¬ 
struire ogni singolo fotogramma, 
applicare il filtro desiderato e quin¬ 
di ricompattarlo per poterlo memo¬ 
rizzare su disco rigido con dimen¬ 
sioni accettabili. Per compiti di que¬ 
sto tipo, in cui il fattore computazio¬ 
nale è più rilevante rispetto ad altri, 
è normale che il processore risulti 
sempre attivo al 100%, mentre la 
quantità di memoria necessaria a 
eseguire le operazioni è di volta in 
volta decisa dall'applicativo. Una 
grande quantità di Ram è 
consigliabile in quanto ga¬ 
rantisce che il computer 
non debba far ricorso alla 
memoria virtuale. Quest’ul- 
tima è una strategia utiliz¬ 
zata dal sistema operativo 
per supplire alla mancanza 
di Ram fisica: quando un 
programma richiede un 
quantitativo di memoria su¬ 
periore a quella disponibile 



Il Task Manager di Windows XP, accessibile 
con la combinazione di tasti Ctrl-Alt-Canc, 
consente di visualizzare in tempo reale la 
percentuale di utilizzo del processore e 
della memoria Ram. 
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viene creato un file sul disco rigido 
per contenere i dati in esubero. In 
questo modo è possibile continuare 
l'esecuzione anche delle applicazio¬ 
ni che richiedono più memoria di 
quella effettivamente installata. Tut¬ 
tavia, il computer è costretto a 
scambiare continuamente il conte¬ 
nuto della memoria Ram con quello 
del file, rallentando in modo consi¬ 
derevole l’elaborazione. Se questo 
rallentamento si verificasse durante 
l’esecuzione di programmi partico¬ 
larmente pesanti, come quelli di vi¬ 
deo editing, i tempi di elaborazione 
potrebbero protrarsi in modo inac¬ 
cettabile. La quantità di memoria ri¬ 
chiesta dai software per l'editing vi¬ 
deo varia in base a molti fattori: la 
risoluzione del filmato da trattare, la 
complessità e il numero dei filtri e 
delle operazioni richieste, e così via. 
Inoltre, molti utenti desiderano con¬ 
tinuare a utilizzare il personal com¬ 
puter per altri scopi durante l'edi¬ 
ting video: in questo caso la Ram 
hardware dovrà essere sufficiente a 
evitare l’attivazione della memoria 
virtuale anche con tutti gli altri pro¬ 
grammi che saranno caricati con¬ 
temporaneamente. In un contesto di 
questo tipo può essere giustificata 
l'installazione di 1 GByte o più di 
memoria. Il masterizzatore Pioneer 
DVR-106D è in grado di supportare 
l'overburning in misura limitata: al 
massimo 82 minuti su Cd-R. Per 
questo motivo, è probabile che la 
segnalazione relativa al supporto al- 
l'overburning sia stata modificata 
nella finestra che riepiloga i para¬ 
metri operativi del masterizzatore in 
Nero Burning Rom. Non ci è noto se 
questa limitazione si riferisca solo 
ad alcuni esemplari Oem del maste¬ 
rizzatore o se sia una peculiarità in¬ 
trinseca del modello. Si tratta co¬ 
munque di un aspetto di scarsa im¬ 
portanza perché gli unici supporti di 
cui sarebbe precluso l'utilizzo sa¬ 
rebbero i Cd-R da 90/99 minuti, che 
risultano poco compatibili con una 
rilevante percentuale dei lettori di 
Cd e Dvd sul mercato. 

L'utilità di deframmentazione fornita di serie con 
Windows XP è una versione ridotta di Diskeeper, 
prodotto da Executive Software. 


> Deframmentazione del disco, 
è ancora utile? 

Recentemente ho installato una 
versione di valutazione di Diskee¬ 
per di Executive Software ed ese¬ 
guo spesso la deframmentazione 
del disco fisso. Il programma la¬ 
scia intendere che dopo questa 
operazione la velocità del compu¬ 
ter dovrebbe migliorare rispetto a 
prima. Sono ovviamente interessa¬ 
to all'acquisto della versione com¬ 
pleta del prodotto, ma recente¬ 
mente ho avuto uno scambio di 
opinioni con persone che la pensa¬ 
no in modo diverso. A loro parere, 
l'operazione di deframmentazione 
sarebbe del tutto inutile con i com¬ 
puter attuali. In passato, allineare i 
settori occupati da ogni file sul di¬ 
sco in unità di allocazione conti¬ 
gue e ottimizzate poteva avere un 
senso per aumentare le prestazioni 
del Pc. Oggi, la deframmentazione 
serve solo ad aumentare la dimen¬ 
sione dello spazio libero attiguo, il 
che può agevolare l'installazione 
di programmi di grandi dimensio¬ 
ni, come i giochi, senza però pro¬ 
durre aumenti significativi nelle 
prestazioni. S arebbe più conve¬ 
niente, pertanto, evitare di sotto¬ 


porre l’hard disk a questa opera¬ 
zione che pone sotto stress le parti 
meccaniche. PC Professionale in 
passato ha sempre consigliato di 
eseguire con regolarità la defram¬ 
mentazione del disco e anche ne¬ 
gli ultimi mesi avete recensito con 
giudizi positivi software dedicati a 
questo scopo, per cui vorrei cono¬ 
scere il vostro parere in merito. 

Luigi Magugliani, via Internet 

L'evoluzione generale dell’hardwa- 
re nei personal computer ha toccato 
anche le memorie di massa. Gli 
hard disk attualmente in commercio 
sono in grado di fornire flussi di da¬ 
ti a velocità di gran lunga superiori 
a quelle raggiungibili qualche anno 
fa e anche i sistemi operativi hanno 
migliorato le politiche di gestione 
del disco ottenendo un ulteriore au¬ 
mento delle prestazioni. In partico¬ 
lare, i sistemi operativi Microsoft 
basati su tecnologia NT hanno 
adottato il file System Ntfs: questo 
utilizza strategie ottimizzate nella 
disposizione dei blocchi, limitando 
il degrado delle prestazioni anche 
in presenza di hard disk molto fram¬ 
mentati. Allo stesso modo, la quan¬ 
tità di Ram fisicamente presente nei 
computer è aumentata in misura 
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considerevole, rendendo più raro 
l'intervento della memoria virtuale 
e, anche nel caso in cui ciò avvenga, 
il sistema operativo è in grado di 
gestire questa risorsa in modo più 
efficiente che in passato. È innega¬ 
bile che i nuovi computer, anche 
con dischi rigidi in cui l'organizza¬ 
zione dei dati sia tutt'altro che otti¬ 
male, sono ugualmente in grado di 
fornire prestazioni accettabili per un 
normale utilizzo (e in ogni caso su¬ 
periori a quanto accadeva in un 
passato neanche tanto remoto). Ciò 
non significa che la deframmenta¬ 
zione sia ormai un'operazione inuti¬ 
le. Uno dei fattori che influenza in 
maniera rilevante le prestazioni di 
un disco rigido è il tempo di acces¬ 
so, l'intervallo di tempo necessario 
per localizzare il settore desiderato 
sul piattello magnetico. Molti anali¬ 
sti pensano che i drive attuali, con 
tempi di accesso nell'ordine dei 10 
millisecondi, siano molto vicini ai li¬ 
miti tecnologici sotto cui non è pos¬ 
sibile scendere. Questo elemento 
entra in gioco ogni volta che la testi¬ 
na deve essere riposizionata in 
un'area diversa del disco. Con i file 
memorizzati in modo contiguo biso¬ 
gna attendere questo intervallo una 
sola volta, all'inizio della lettura. 
Questa potrà poi procedere senza 
ulteriori ritardi, in quanto la testina 
si troverà già sul blocco successivo e 
non saranno necessarie operazioni 
di ricerca. È facile intuire che se un 
file fosse scisso in decine di tronconi 
sarebbe necessario attendere il tem¬ 
po di accesso più volte, una per ogni 
sezione, dilatando di conseguenza 
la durata dell'operazione. Il proble¬ 
ma si applica anche alla memoria 
virtuale: se il file di scambio utiliz¬ 
zato dal sistema operativo non fosse 
memorizzato in maniera contigua si 
avrebbe un rilevante aumento nei 
tempi necessari aU'utilizzo di questa 
risorsa. Oltre alla frammentazione 
dei singoli file che, come spiegato, 
ha effetti negativi sui tempi neces¬ 
sari per il caricamento in memoria, 
esiste un altro tipo di frammentazio¬ 
ne, relativa alle cartelle. I vari appli¬ 
cativi sono composti da più file che 
possono essere caricati, anche ripe¬ 
tutamente, durante il loro funziona¬ 


mento. Si pensi per esempio alle li¬ 
brerie DII che vengono trasferite di¬ 
namicamente in memoria quando è 
richiesta una funzione contenuta al 
loro interno e poi sono eliminate per 
lasciare spazio ad altre elaborazioni. 
Ciò può portare ovviamente al ripe¬ 
tersi del loro caricamento dal disco 
rigido. Se i file di un'applicazione si 
trovassero tutti nella stessa area del 
disco i tempi di accesso per il ripe¬ 
tuto caricamento sarebbero ridotti, 
migliorando così l'efficienza dell'e¬ 
secuzione. In questo caso è di aiuto 
il fatto che, in genere, gli applicativi 
raccolgono tutti i file necessari al lo¬ 
ro funzionamento nella stessa car¬ 
tella. Un altro caso tipico riguarda 
l'aggiornamento dei driver delle pe¬ 
riferiche: quando si esegue questa 
operazione il nuovo driver è memo¬ 
rizzato in un'area diversa del disco, 
con ogni probabilità molto distante 
da tutti gli altri file che costituiscono 
il sistema operativo. Ciò produce 
ovviamente un rallentamento nelle 
operazioni di caricamento di Win¬ 
dows, durante le quali avviene l'ini- 
zializzazione di tutte le periferiche 
mediante i loro driver. La frammen¬ 
tazione dello spazio libero su disco 
fisso, infine, ha effetti negativi sui fi¬ 
le temporanei creati dai vari pro¬ 
grammi durante l'elaborazione e 
l'installazione. In questo caso, i file 
potrebbero essere memorizzati in 
aree diverse del disco a causa della 
frammentazione dello spazio ùbero, 
riportandoci al problema descritto 
in precedenza. Il programma di de¬ 
frammentazione fornito a corredo di 
Windows XP è in grado di gestire la 
maggior parte dei casi appena men¬ 
zionati. È stato sviluppato dalla stes¬ 
sa Executive Software e può essere 
considerato una sorta di edizione li¬ 
mitata di Diskeeper. La versione 
commerciale del software è stata 
migliorata rispetto al programma 
fornito di serie e consente di de¬ 
frammentare anche il file di scam¬ 
bio della memoria virtuale, i file di 
sistema e applica strategie partico¬ 
lari nella disposizione dei blocchi 
degli applicativi più utilizzati in mo¬ 
do da renderne più rapido il carica¬ 
mento. I miglioramenti nelle presta¬ 
zioni ottenibili dalla deframmenta¬ 


zione sono un dato oggettivo, ma 
variano in base al tipo di utilizzo del 
computer. Se l'hard disk fosse utiliz¬ 
zato in modo sporadico durante le 
elaborazioni sarebbe difficile che, 
anche con un’organizzazione per¬ 
fetta, potrebbe influire in maniera 
sensibile sull'efficienza del compu¬ 
ter. Se invece il processore restasse 
a lungo in attesa dei dati dall'hard 
disk, la differenza nel rendimento 
complessivo del computer sarebbe 
molto più tangibile. Bisogna inoltre 
tenere presente che la deframmen¬ 
tazione, oltre a ottimizzare la velo¬ 
cità generale del Pc, ha un altro 
scopo: favorire il recupero dei dati 
in caso di eventi catastrofici. Nel 
caso si utilizzi un software di data 
recovery o si abbia la necessità di 
rivolgersi a ditte specializzate in 
questo settore, un hard disk in cui i 
dati siano poco frammentati sem¬ 
plificherebbe enormemente le ope¬ 
razioni di recupero. Infine, come 
più volte riportato sulle pagine di 
PC Professionale, la deframmenta¬ 
zione è una operazione onerosa nei 
confronti dell'hard disk solo quan¬ 
do è eseguita sporadicamente. 
Riorganizzando l'hard disk con re¬ 
golarità, il tempo richiesto si ridur¬ 
rebbe al minimo, come pure lo 
stress meccanico accumulato du¬ 
rante l'operazione, ampiamente 
compensato dalla riduzione delle 
operazioni di accesso e ricerca du¬ 
rante il normale utilizzo. 


> Chiusura improvvisa 
dei programmi 

Da quando ho installato Windows 
XP Prolessional alcuni programmi 
si chiudono improvvisamente do¬ 
po circa dieci secondi dall'avvio. 
Tra questi anche alcuni software 
di installazione di periferiche, co¬ 
me lo scanner Epson Perfection 
1250, o applicazioni multimediali 
su Cd-Rom. Altre volte i program¬ 
mi si installano, ma poi si chiudo¬ 
no al primo tentativo di lancio al 
massimo dopo alcuni secondi. Tra 
questi, per esempio, Catasto 2000 
scaricato dal sito dell'Agenzia del 
territorio, un'applicazione che uti¬ 
lizzo per lavoro. L'individuazione 
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e l'eliminazione di spyware con 
Ad-Aware, consigliata dalla vostra 
rivista per situazioni in parte ana¬ 
loghe, non ha dato nessun risulta¬ 
to. L'utilizzo invece di Spybot 
Search & Destroy ha rilevato la 
presenza di una minaccia di tipo 
Dso Exploit. Il comando "Correggi 
problemi selezionati" sembra fun¬ 
zionare, ma alla scansione succes¬ 
siva riappare la stessa identica si¬ 
tuazione. In ogni caso, anche dopo 
l'esecuzione di questa operazione 
nulla cambia per quanto concerne 
i problemi sopra esposti. Sul com¬ 
puter non sono attivi programmi 
antivirus. 

M ariano Ferrini, via Internet 

Il comportamento descritto dal letto¬ 
re è tipico di alcuni cavalli di Troia. 
Dopo l'ingresso nel sistema tentano 
di prevenire la loro eliminazione 
chiudendo tutti gli applicativi che 
sono di volta in volta mandati in 
esecuzione. In alcuni casi vengono 
arrestate solo le applicazioni che 
potrebbero servire in maniera speci¬ 
fica alla rimozione dell'infezione, 
quali, per esempio, l’Editor del Re¬ 
gistro di configurazione o i pro¬ 
grammi di scansione antivirus e an- 
tispyware; in altri casi viene arresta¬ 
ta qualsiasi applicazione non faccia 
parte di una lista di programmi am¬ 
messi da parte dello sviluppatore 
del codice pirata. Alcuni di questi 
cavalli di Troia possono entrare nel 
sistema facendo uso della funziona¬ 
lità Rpc (Remote procedure cali) di 
Windows XP, uno dei problemi di si¬ 


curezza più gravi che affligge il si¬ 
stema operativo di Microsoft quan¬ 
do è privo delle relative patch o del 
Service Pack 2. Purtroppo, in base 
alle informazioni fornite, non siamo 
in grado di identificare con precisio¬ 
ne quale sia il cavallo di Troia all'o¬ 
rigine del problema. Consigliamo 
quindi di installare un antivirus effi¬ 
ciente e, dopo averlo aggiornato, 
procedere alla scansione totale del 
sistema. È possibile che si renda ne¬ 
cessario avviare il computer in mo¬ 
dalità provvisoria per eseguire l'in¬ 
stallazione ed esecuzione dell’anti- 
virus oppure il temporaneo collega¬ 
mento del disco rigido a un altro 
computer dal quale eseguire la 
scansione. Come abbiamo già spie¬ 
gato sulle pagine di PC Professiona¬ 
le, programmi come Spybot Search 
& Destroy e Ad-Aware non indivi¬ 
duano i virus. Allo stesso modo la 
maggior parte dei software antivi¬ 
rus non comprende le funzioni ne¬ 
cessarie a rimuovere spyware, ad- 
ware e altri malware in genere. Per 
ottenere una copertura completa da 
tutte queste minacce è fondamenta¬ 
le l’utilizzo congiunto di entrambe 
le categorie di software. Ricordiamo 
però che, se non fossero eliminate le 
vulnerabilità tramite le quali i ca¬ 
valli di Troia riescono ad entrare nel 
sistema, la loro rimozione sarebbe 
solo un palliativo, in quanto non po¬ 
trebbe impedire la reinstallazione 
del virus anche solo dopo pochi mi¬ 
nuti dalla sua rimozione. A tal ri¬ 
guardo, uno strumento di importan¬ 
za fondamentale è l’utilizzo assiduo 


del servizio Windows Update di Mi¬ 
crosoft. 

La ripetuta segnalazione della mi¬ 
naccia Dso Exploit da parte di Spy¬ 
bot Search & Destroy è un problema 
noto: il programma individua le voci 
del Registro relative a questa vulne¬ 
rabilità ma non riesce a rimuoverle. 
Si tratta comunque di una segnala¬ 
zione non grave se si è provveduto 
a installare le patch fornite da Mi¬ 
crosoft. Le voci del Registro segna¬ 
late da Spybot vengono infatti rese 
inefficaci dagli appositi aggiorna¬ 
menti per la sicurezza messi a di¬ 
sposizione da Microsoft. Se il letto¬ 
re volesse comunque eliminare gli 
avvertimenti di Spybot potrebbe 
procedere manualmente alla rimo¬ 
zione delle chiavi di Registro indi¬ 
cate attraverso il programma di uti¬ 
lità RegEdit. 


> Recupero dei dati da supporti 
ottici danneggiati 


Vorrei sapere se sia possibile re¬ 
cuperare i dati cancellati acciden¬ 
talmente da un Cd-Rw. Stavo ar¬ 
chiviando alcuni vecchi file su un 
un disco riscrivibile usando Esplo¬ 
ra risorse in Windows 98SE e 
InCD 3.34.0. Ho spostato alcune 
directory dall'hard disk al maste- 
rizzatore via drag and drop, poi 
mi sono accorto di aver sbagliato 
e ho premuto il pulsante Annulla. 
Purtroppo con questa operazione 
i file sono spariti sia dall'hard di¬ 
sk sia dal Cd. Preso dal panico, 
ho cercato su alcuni Cd-Rom alle- 
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gati a PC Professionale e ho tro¬ 
vato un'utilità freeware per il re¬ 
cupero dei dati sull'hard disk. 
Purtroppo i file erano ormai illeg¬ 
gibili, probabilmente sovrascritti 
durante il successivo utilizzo del 
computer. Nel Cd-Rw, invece, do¬ 
po la cancellazione non ho tocca¬ 
to più niente, ma nessun pro¬ 
gramma di recupero è riescito ad 
accedervi. È possibile in qualche 
modo recuperare i miei file? 

Nicola Cassetta, via Internet 

Circa quattro anni fa ho iniziato a 
salvare su Cd le prime foto digi¬ 
tali sicuro di ritrovarle ben archi¬ 
viate. Alcuni giorni fa ho scoper¬ 
to che il disco è diventato illeggi¬ 
bile e blocca del tutto Windows 
XP. Ho provato ad accedere ai 
dati su altri quattro Pc, anche con 
sistemi operativi precedenti e di¬ 
versi masterizzatori, senza alcun 
risultato. Esistono sistemi per il 
recupero dei dati? 

Armando Anastasi, via Internet 

I software di Packet writing consen¬ 
tono di gestire un Cd-Rw come un 
floppy disk di grandi dimensioni, 
copiando e cancellando i file come 


Precisazioni 

L’elenco dei distributori di Pinnacle Liquid Edition 6, il prodotto VIP 
della rassegna di software per il video editing pubblicata sul numero 
di dicembre 2004 di PC Professionale, conteneva alcuni errori. Ecco 
l’elenco corretto: 

BDS, via G. Fugetta 58, Roma; tei. 06-55285833; pagina Web 
www.bds.it CDC Point, Fornacette (Pi); tei. 0587-2881; pagina Web 
www.cdcpoint.it Domina, Zola Predosa (Bo); tei. 051-6188711; pa¬ 
gina Web www.dominadm.com. Esprinet, Nova Milanese (Mi); tei. 
0362-4961; pagina Web www.esprinet.com. Italsel, Bologna; tei. 
051-320409pagina Web www.italsel.com Koch Media, Firenze; tei. 
055-3247352; pagina Web www.kochmedia.it. Prodatec, Vanzago 
(Mi); tei. 02-9396431; pagina Web www.prodatec.it. TurnOver, Na¬ 
poli; tei. 081-666883; pagina Web www.turnover.it. 


Nell'articolo sulla videocamera Mobotix MIO, pubblicato a pagina 67 
del numero 166 di gennaio, l'elenco dei distributori del prodotto è in¬ 
completo: scusandoci con le aziende coinvolte, riportiamo di seguito i 
dati mancanti. 

Nextmedia, via Anna Kuliscioff 224,47020, Pievesestina (FC); 
tei. 0547 316533; fax 0547 316522. Pagina Web: www.nextmedia.it. 
R.Pierre Digital, via E. Toti 1,20025, Lagnano (MI); tei. 0331 599500; 
fax 0331 455509. Pagina Web: www.rpierre.it. 


su una qualunque altra unità a di¬ 
sco. Questa apparente semplicità di 
utilizzo non deve far dimenticare 
che i Cd registrabili e riscrivibili 
non sono stati inizialmente proget¬ 
tati per questo tipo di impiego. Il 
formato con cui i dati sono memo¬ 
rizzati è molto complesso e richiede 
all’utente una certa cautela. L’inter¬ 
ruzione di un'operazione di scrittu¬ 
ra, che su un disco rigido non pro¬ 
duce grandi problemi, è invece 
piuttosto critica per un supporto ot¬ 
tico. Nel caso specifico del lettore, è 
evidente che ciò ha lasciato il disco 
in uno stato incoerente, nel quale i 
nuovi file non sono visualizzati no¬ 
nostante siano stati probabilmente 
archiviati sul disco. Allo stesso tem¬ 
po, avendo ricevuto la conferma 
della copia avvenuta, il sistema 
operativo ha provveduto a cancella¬ 
re i file originali dal disco rigido. Ciò 
è potuto succedere perché il pulsan¬ 
te Annulla di Esplora risorse non 
prevede in maniera esplicita l’inter¬ 
ruzione di una operazione di scrittu¬ 
ra su supporto ottico. La richiesta di 
annullamento è stata trattata come 
se si stesse scrivendo su disco rigi¬ 
do, portando alla perdita dei dati. 
Una precauzione da seguire duran¬ 
te l'utilizzo di software per il Packet 
writing consiste nel cancellare i file 
di origine solo dopo aver verificato 
l’affidabilità delle copie archiviate 
sul disco ottico. È sconsigliabile uti¬ 
lizzare la funzione Taglia del menu 
Modifica che, come nel caso del let¬ 
tore, porta alla cancellazione imme¬ 
diata dei file originali al termine 
della copia. Per ridurre i rischi di 
perdite di dati è opportuno utilizza¬ 
re sempre lo stesso software (ed 
eventualmente anche la stessa ver¬ 
sione) e, se possibile, eseguire tutte 
le operazioni di scrittura con lo stes¬ 
so masterizzatore. Purtroppo ci sono 
situazioni in cui non è possibile 
adottare tutti questi accorgimenti: 
in tal caso, una volta superata qual¬ 
che decina di operazioni di scrittu¬ 
ra, è bene ricopiare l'intero conte¬ 
nuto del supporto ottico su un altro 
e procedere alla cancellazione com¬ 
pleta (non rapida) del disco prima di 
riutilizzarlo. 

Queste misure cautelative sono effi¬ 


caci per prevenire le perdite di dati. 
Se i dati masterizzati sul supporto 
ottico non sono più accessibili, come 
descritto dai lettori, è possibile ten¬ 
tarne il recupero mediante alcuni 
programmi appositamente proget¬ 
tati per questo scopo. 

Uno dei più apprezzati è senza dub¬ 
bio IsoBuster, scaricabile all'indiriz¬ 
zo www.smart-projects.net/isobu- 
sterdownload.htm. Questo pro¬ 
gramma è in grado di eseguire una 
diagnostica completa dei Cd-R/Rw e 
di accedere anche ai file che non so¬ 
no visibili attraverso il file System Iso 
implementato nei sistemi operativi 
Windows. È prevista, in aggiunta, 
anche la possibilità di accedere ai fi¬ 
le contenuti in sessioni ancora aper¬ 
te e di gestire i dischi in formato Udf 
e Mount Rainier anche in configura¬ 
zioni hardware/software che non 
supportano specificamente questi 
standard. 

L'efficienza di questo programma è 
testimoniata dal grande numero di 
utenti che lo hanno scaricato e si so¬ 
no dichiarati soddisfatti del suo fun¬ 
zionamento. Una alternativa a Iso- 
Buster è BadCopyPro, reperibile 
presso www.jufsoft.com/badcopy. 
Questo programma è in grado di ge¬ 
stire sia dischi ottici sia floppy disc e 
supporti di altro tipo, come le me¬ 
morie CompactFlash e SmartMedia. 
Dal sito del produttore è possibile 
scaricare una versione dimostrativa 
(gratuita) per verificare se questo sia 
in grado di recuperare i dati dai sup¬ 
porti danneggiati che si desidera 
trattare. 

Un altro strumento di recupero da¬ 
ti da supporti Cd e Dvd corrotti è 
CDCheck. Quest'ultimo merita una 
menzione perché è liberamente 
ridistribuibile. È possibile scari¬ 
carlo gratuitamente all'indirizzo 
www.elpros.si/CDCheck. Altri pro¬ 
grammi analoghi sono Cd Data Re- 
scue (www.naltech.com), Cd Roller 
( www.cdroller.com ) e Cd/Dvd Dia- 
gnostic ( www.cdrom-prod.com/ 
cddvddiagnostic.html) , che ha so¬ 
stituito il precedente Cd-R Diagno- 
stic e BadCopy99 (http://renliang. 
yeah.net ). Queste utilità sono però 
prodotti commerciali ed è necessa¬ 
rio acquistarli prima di poterli utiliz¬ 
zare completamente. 
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